
ROMA 
JUVENTUS 
ROMA: Cervone 6,5: Berthold 6, Nela 5.5 (84' Piacentini s.v.); 01 

Mauro 6. Manfredonia 6.5, Comi 6,5: Desideri 7, Conti 6,5 (81* 
Pellegrini s.v.), Voeller 7. Giannini 6, Rizzitelli 5,5 (12 Tancredi, 
15 Impatlomeni, 16 Baldieri) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Bruno 5, De Agostini 6,5: Calia 6, Brio 6 
(81 ' Napoli s.v.), Fortunato 6.5; Aleinikov 6, Barros 6,5. Zava-
rov 5,5 (S I ' Serena s.v.), Maracchi 5,5, Casiraghi 5. (12 Bo-
naiutl, 14 Tricella, 16 Alessio) 

ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa 6,5 
.RETI: 67'Desideri 
NÒTE: Angoli 9 6 per la Roma. Cielo coperto, giornata ventosa. Ter

reno in buone condizioni. Ammoniti: Manfredonia. Desideri, 
Conti, Marocchi, Fortunato e Bruno. Spettatori: 26.9777 per un 
incasso complessivo di L 895.930.000 (paganti 16.906 per 
un incasso di L, 638.960.000; abbonati 10 .071 per una -quo
ta-di L 256.970.000) 

UDINESE 
LAZIO 2 
UDINESE: Garetta 7; Paganin 6,5. vanoli 5,5: Bruniera 5.5, Senslni 

• 7. Lucci 5,5: Mattel 5, Jacobelli 5,5 (60' Orlando 5,5), Branca 
5(60'DeVltls5,5),Gallego5,Balbo5.(12Abate,13Galparo-
li, 14 Oddi). 

LAZIO: Orsi 6; Bergodl 6, Sergio 6; leardi 6,6, Greguccl 6,5, Soldi 
6,5: Di Canio 5)5, Troglio 5,5 (69' Pin 6.5), Amarildo 6, Sclosa 
7. Sosa 5 (60' Bertoni 6). (12 Sassansllì, 13 Nardecchla, 14 
Beruatto). 

ARBITRO: Beschin di Legnano 5.5. 
RETI: 76' Vanoli (autorete), 86 ' Pin. 
NOTE: angoli 9 a 4 per la Lazio. Cielo grigio, pioggerella Intermit

tente, terreno sdrucciolevole. Ammoniti Orsi, Greguccl. De Viti*. 
Spettatori 16mila del quali 2393 paganti per un incasso di 46 
milioni e 930mila lire: (abbonati 13.905 per una quota di 286 
milioni). 

LECCE 
ASCOLI 
LECCE: Terraneo 6.5; Ferri 6, Garzya 6; Levanto 6, ( 6 1 ' Conte 6 ) , 

Marino 7, Carannante 6: Moriero 6 (42' vlncze 6,5), Barbas 6, 
Pasculli 6. Benedetti 6 Virdis 6. (12 Negretti, 13 Miggiano, 15 
Monaco). 

ASCOLI: Lorleri 6; Destro 6, Colantuono 6; Carino 6,5, Aloisl 6, Ar
siamole 6,5; Chierico 6, Sabato 6,5, Cvetkovich 6, Giovanne!!! 
6, Gartini (89'Aodia). (12 Bocchino, 13 Mancini, 15 Benetti, 
16 Zaini). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore (6). 
RETI: 40 ' Glovannelli, 43' Marino. 
NOTE: Angoli 7 a 3 per il Lecce. Ammoniti: Moriero. Colantuono, Ca-

rillo.Destro. Pasculli. Aloisi, Gartini e Ferri. Spettatori paganti 
7.932 per un incasso di 143.176.000; abbonati 4.922 per 
una quota di 130.477.588. 

CREMONESE 
BARI 
CREMONESE: Rampulla 6: Gualco 4,5. nizzardi S (55' Avanzi 5,5): 

Piccioni 5, Garzili! 5, Criterio 6: Bonomi 5,5, Favai» 5,5, Dezptti 
5,5, Llmpar 6,5, Chiorri 6. ( 12 Violini, 13 Maspero, 14 Montor-
fano, 16 Netta). 

BARI: Mannini 6,5; loseto 7, Carerà 6,5; Carbone 6,5, Ceramico-
la 6, Urbano 6; Perone 6, Gerson 6,5, Joao Paulo 7, Maiella» 7 
(83' Fioretti). Monelli 6 (78' Scarafonl). (12 Drago, 13 Amoro
so, 15 Di Gennaro). 

ARBITRO: Amendrjlia di Messina. 6 
RETI: 3'Rizzardì (autorete). 41'Gualco (autorete). 
NOTE: angoli 6 a 1 per la Cremonese. Giornata di sole e terreno in 

buone condizionJJn tribuna l'alle^tarore dell'under 2 1 Cesare 
Maldlni. Ammoniti: Favalli, Urbano, Piccioni, Carbone, Garzil-
li.Spettatori 8958 per un incasso di 203.925.000. 

ROMA-JUVENTUS La sfida fra le ex-grandi si rivela un'occasione di buon calcio con i giallorossi 
sempre in cattedra. Fino al gol del centrocampista, l'ottavo in campionato 

Desideri protagonista: qi» affrontato da Marocchi 

•1ROMA. «Roma magica* 
non più malinconicamente 
sussurrato. E lo sguardo del ti
foso giallorosso riprende a mi-
rare lontano. La Roma e tra le 
grandi e cosi l'operaia squa
dra di Radice non ha più ti
more di chiedere II visto d'in
gresso per il Paradiso. Roma 
talmente magica da creare il 
gol-vittoria con un incantesi
mo. Su quel cross di Rizzitelli 
la difesa Juventìna si è fatta 
cogliere da uno dei suoi soliti 
momenti di bambola e per 
Desideri * stato quasi un gio
co mettere dentro e continua
re a divertirsi nei panni del 
•bomber», Una sola rete, ma il 
copione carico di emozioni 
che si prospettava alla vigìlia è 
slato rispettato. Certo, non 
cajcio scintillante tra te due ex 
decadute alla ricerca di un 
nuovo trono, ma il thrilling del 
gol sì è snodato per tutti i 90 
minuti. Ha vinto chi sin dall'i
nizio aveva deciso di vincere. 

La Roma, soprattutto nella 
prima mezz'ora, riesce a rica
mare un gioco che in altre oc
casioni veniva cucilo con 

grossolani punti. Di fronte ha 
una Vecchia Signora che si 
muove sussiegosa e con la 
convinzione (basata su chissà 
che cosa?) di riuscire, prima o 
poi, a dare la paga ai ringhiosi 
salariati del pallone. E il colpo 
beffardo gli potrebbe anche 
riuscire sfruttando le pause 
dei giallorossi in tuta blu. So
no quei momenti in cui la 
squadra di Radice mette in 
mostra i suoi ragionevoli. 
comprensibili limiti La mano
vra romanista non riesce an
cora a saldare alla perfezione 
la volontà di voler fare con la 
sapienza di saper fare. L'ap
prendistato" è- ancora lungo, 
ma la forza della Roma sta net 
fatto di esseme consapevole. 
La Juve, invece, si ostina a ve
stire panni che non sono più i 
suoi. Grande non lo è, ma 
continua a far finta di non ac* 
corgersene. 

E la partita ha fotografato, 
oltre ai molivi tattici (Roma 
disposta alla manovra e Juve 
calibrata per il contropiede) 
anche questi molivi psicologi
ci. E il controllato Radice nei 

Tutti i Desideri dì Radice 
Tacconi e Cervone, 9Q minuti sulle spine 

4* tiro di Conti deviato da Fortunato: Tacconi a mette una pezza 
deviando in angolo. 
10* pasticcio delia difesa romanista, Casiraghi si trova il pallone 
traipiedimasifaanticipandaCervone. 
2 1 * Comi avanza in slalom e landa Giannini. Il Principe con la 
punta anticipa Tacconi in uscita, ma la palla sfiora il palo. 
ZV bolide da moriareadiDesideri. Tacconi salaadeviando conia 
punta delle dita 
34 ' Barros in contropiede per Zavarov. Il russo cerca di infilare 
Cervone in usata, ma il portiere riesce asmanGiciare il pallone 
35'RìzziteiIismittonatoìnareaperAgnolìnnonerigore. 
44'nuoAXiimpresadiCenxmechesiallungaperdeuiareundÌago-
nale di Zavarov. 
51 cross di Neta, Voeller s'inarca eschiaccia ditesta, la palla va di 
poco a lato. 
54* Tacconi con un colpo di reni tim fuori dal *sette' un'altra in
cornata di Voeller. 
67* Ilgol-partita: Rizzitellimanca l'aggancio in area, ìnsegue il pal
tone e crossa dal tondo. Desideri, solo soletto, salta e di testa fa 
secco Tacconi. 

GRP. 

R O N A L D O H R Q O U N I 

panni del dottor Freud sem
bra più puntuale dell'introver
so Zoff. Per l'ex tecnico grana
ta il cenone di Natale si pre
senta davvero invitante, quan
do quest'estati* in molti gli 
avevano negato anche il pa
nettone. Sotto l'albero il presi
dente Viola si ritrova una Ro
ma da secondo posto e senza 
aver dovuto fare follie per 
questa strenna E il merito è 
del testardo Radice. Il terzo 
straniero, tanto per averlo, lui 
non lo ha voluto. Una scom
messa, la sua, che finora to 
vede dalla parte del vìncente. 
Gli mancava soltanto un suc
cesso su una grande, o consi
derata tale. Ora ha spazzato 
via anche quest'ombra di 
dubbio che ancora restava. 
Dove potrà mai arrivare que
sta Roma? Previsioni non se 
ne potevano fare all'inizio del
la stagione e forse non è il ca
so di farle nemmeno adesso. 
Meglio godersi questa squadra 
un tantino casual. Certo, fa 
rabbia vedere quello splendi
do esemplare di giocatore 
chiamato Rudy Voeller conti-

ROMA JUVENTUS 

Totale 12 
8 
4 
4 

Totale 20 
1 

Manfredonia 4 

Totale 48 
Rizziteli!? 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 -, 
3 
3 

2 
Bruno 3 

entragni • 

Totale 7 

Totale 16 

Totale 51 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1"Tempo26' 
2° Tempo 25' 
1° Tèmpo 28 
2° Tempo 29 

Totale 5 1 ' 

Totale 57 

nùare a dannarsi l'anima sen
za trovare utu. spalla decente 
in grado di porgergli la battu
ta. len al tedesco Ranno con
segnato la acarpa d'argento 
quale vice-cannoniere degli 
Europei, ma gli manca l'ap
poggio di Rizzitelli. L'ex cese-
nate con il suo volonteroso 
impegno è in linea con lo spi
nto del •rimbocchiamoci le 
manche* trasmesso alla squa
dra da Radice, ma nella sua 
posizione non basta. È stato 
acquistato come •bombe» 
Doc, invece, l'area, di rigore 
continua f p b n esfere la tu> 
acqua.' Ma,,per fortuna; .Sa|-
skxMtesttrtyiContinua a 
sfomaie pesanti «hot-dog.. Un 
giocatore completamente ri
generato, Desideri, che sem
brava amato sui viali di un 
anticipato tramonto. Ed anche 
questo è un altro merito di Ra
dice. D'altronde lui lo no .te in 
continuazione: >Una grande 
squadra si costruisce comin
ciando a mettere insieme un 
'eccellente base italiana".. E il 
profeta del nude in ltary non 
sembra che stia predicando 
nel deserto. 

Desideri esulta dom aver superato il portiera juventino Tacconi 

Giannini 
«Abbiamo 
un campione 
in più» 
• ROMA. Da «salsiccia con 
le braccia*, da modesto peda
latore a calciatore del mo
mento per i tifosi della Roma 
e forse non solo... Stefano De-
siden, 24 anni e mezzo, anche 
ien ha deciso la partita con il 
suo ottavo gol della stagione, 
il quarto personale alla Juve 
con cut pare avere un conto 
in sospeso. L'attesa in sala-
slampa è vana, Desideri prefe
risce dnbblare le interviste, fe
steggerà a casa sua la specia
le domenica: non è una novi
tà. Desideri non e mai stato 
mollo propenso a parlare dì 
se, a rilasciare interviste. 
•L'anno scorso su di me ne 
scrissero di tutti I colori - ave
va detto in settimana - sem
brava che io fossi la causa di 
tutti i mali delta Roma. Non 
era vero ma mi è servito, 
adesso tiro avanti per la mia 
strada senza interessarmi di 
ciO che wen detto sul mio 
conto, elogi o critiche*. In 
mancanza del protagonista, 
sono stati gli albi a parlare di 
lui. «A Vicini l'ho proposto 
una volta, non posso rifargli lo 
stesso discorso, voi capite», 
parole di Giannini, «lo nella 
mia.Olimpica l'avevo chiama
to, ma* nella Nazionale m a » 
grore c'è già chi ha il diritto di 
fare le sue scelte in santa pa
ce», commento di Zoff Anche 
Radice caldeggia il suo pupil
lo e in generale un DO tutti 
sostengono la causa di Desi
deri. Che, fra l'altro, ha U con
tratto in scadenza nel '90. 
«Desideri non crederà che mi 
bastino otto g o l - h a detto iro
nicamente il presidente Viola 
- io ne voglio ancora altret
tanti, a quota 16 allora si ve
drà per il nuovo contratto...». 

DF.Z 

Zoff 

«Zavarov? 
È ancora 
ammalato» 
• I ROMA. Buon Natale a rut
ti, la Roma offre spumante « 
panettone, ma che bnndisi di
versi per Radice e Zolfi II clan 
bianconero è una mestizia, 
giusto per stare in tema con 
quanto si era visto alla vigilia 
della partita «Crisi di multati, 
non di gioco*, è il concetto su 
cui fonda la propria linea di
fensiva il tecnico juventino 
che giudica la stagione '89 
•abbastanza positiva». «Roma 
in gran salute ma anche noi 
abbiamo avuto le nostre occa
sioni, peccato non averle 
sfruttate. Una bella partita, 
adesso non tiratemi fuori an
cora la stona di Zavarov sosti
tuito (la seconda volta conse
cutiva, ndr) ha una mezza di
storsione, normale che non 
possa rendere al masj.mo. 
Non cerco l'alibi dell'assenza *-
di Schillaci, In porta abbiamo 
tiralo Io stesso, è andata ma* 
le». De Agostini è-più francoK 
•La svolta del nostro campio
nato è stata dopo la sconfitta 
a Milano. Qualcosa non va 
proprio d'altra parte abbiamo 
fatto solo 4 punti nelle unirne l 

sei partite (scpnfitte con Mi-" 
lan e Roma, pareggi con UÓV" 
nese. Napoli, Cremonese "*"< 
Cesena, ndr)». Nessuno obiet
ta la veridicità del risultato. 
Men che meno quelli della „•, 
Roma: «Risultato giusto», è un. 
tam-tam che risuona in ogni 
intervista II presidente Borii* 
perii è già lontano, •fuggito» 
come sempre dopo il primo 
tempo. «Abbiamo una buona 
penetrazione», è stato questa 
volta il suo commento sparato 
al volo, probabilmente occor* r 
rera qualche correzione. 

DFZ 

UDINESE-LAZIO 

Da ospiti a padroni di casa 
AUo stadio FViuli 
l'aquila ritrova gli artigli 

Carella evita la goleada 

19* tiro cross di Sergio e Garello smanaccia in angolo. 
34' Bergodi sciabola da fuori ed è ancora il portiere friulano a 
salvare. 
45* Troglio serve Sosa: unico lampo dell'uruguagio e palla fuon. 
48 ' si vede anche Di Canio. Il giovane di Materazzi batte da fuori 
ma il tiro, ulteriormente deviato, e dirottato in angolo da Carello. 
54'ci prova l'Udinese. Matte*scodellauna punizioneeSensinisi 
erge sul mucchio. Testala e palla di poco fuori. 
5tv rispondi • subito la Lazio: Amarildo prende I ascensore salen
do più in alto di tutti, Carella vola e para. 
62 ' to stopper dell Udinese Sensini al proscenio ma fa sua puni
zione è facile preda di Orsi. 
67* Sclosa serve Amarildo, colpo di testa del brasiliano e panico 
nell 'area friulana. 
6 8 ' e arrembaggio laziale con Bertoni che spara a colpo sicuro. £ 

? erù sempre Carella a metterci una pezza. 
6* calcio d'angolo di Sclosa e harakiri dì Vanoli che infila la prò-

pria porta. 
80 ' ultimo fuoco bianconero con botta altissima di Orlando. 
8 5 ' Sergio a colpo sicuro: ma Carella dice ancora no. 
86* i/ raddoppio laziale. Calcio d angolo e respinta della difesa 
udinese: raccoglie Pin e scarica nella rete di Carella D R.Z. 

ROBERTO Z A N I T T I 

m UDINE. Nemmeno Tyson 
avrebbe potuto produrre 
sconquassi peggiori: la Lazio 
passa a Udine e la bile del 
presidente Pozzo tracima. Do
po aver sopportato te peggiori 
contumelie da parie della tri
buna il massimo dirigente 
bianconero esasperato, passa 
alle vie di fatto. Subito dopo la 
gara blocca it mister Mazzia e 
fa sottopone ad un pressante 
interrogatorio davanti ad alcu
ni rappresentanti del consi
glio. Sembra che Mazzia con

servi ancora la fiducia della 
dirigenza Iriutana; sarebbero 
invece i giocatori a pagare, 
sotto forma di provvedimenti 
che la società studierà quanto 
prima. E che potrebbero veni* 
re svelati da oggi dopo che 
Mazzia sarà stato interrogato 
per l'ennesima volta dallo 
sconfortalo presidente. 

Venendo a parlare di calcio 
ci sarebbe da scomodare solo 
la Lazio. L'Udinese, infatti, in 
campo non è praticamente 
esistita. Quando gli aquilotti 

se ne sono accorti hanno pre
muto sull'acceleratore confe
zionando l'I-2 della disfatta 
bianconera. Mazzia aveva da
to fiducia alla formazione che 
a Bergamo aveva già prodotto 
I primi scricchiolii se si eccet
tua il clamoroso: accantona
mento di Orlando, uno dei 
centrocampisti più in forma. 
Materazzi invece doveva ri
nunciare a Fiori il portiere rile
vato da Orsi che. nell'ultima 
esibizione a queste latitudini 
con la casacca della Lazio ri
mediò addirittura cinque-gol. 
II primo tempo delude al-

3uanto: nella zona centrale 
el campo si ruminano mano* 

vre inconcludenti e soporifere 
che il pubblico sottolinea con 
i fischi. Ma si ha già la prima 
impressione che gli ospiti po
trebbero estrarre quanto pri
ma gli artigli. Nella ripresa, 
nonostante gli ingressi di Or
lando e De vit'is (più spento 
dello spento Branca) il pro
dotto in casa bianconera ri
mane inalterato. La Lazio ci 
crede, con un po' di fortuna 
rompe il ghiaccio (deviazione 
suicida di Vanoli su angolo di 
Sclosa) e poi giostra da par 
suo irridendo T friulani allo 
sbando e doppiando le ze-
brette con uno «shoot* da fuo-
riarea di Pin, subentrato nella 
ripresa assieme a Bertoni. A 
sentire i giocatori laziali, ri
spetto alla trasferta di Ascoli, 
in più sono arrivati solo i gol. 
A sentire quelli bianconeri la 
squadra sta giocando male, 
c'è un momento di involuzio
ne, le cose vanno riviste. 

LECCE-ASCOLI 

Le ragioni di Borsellini: 
«Ci siamo imborghesiti, 
perciò pareggiamo sempre» 
Punizione-bomba di Glovannelli 

tf Ciooannellipassa aSabato il quale a » uri (irò cosmnge Terra
neo a deuiarécon un ottimo intervento ilpqttonelto. 
15' Angolo di Carannante e colpo di testa di Virdis che sfiora il 
palo. 
2 3 ' Punizione di Barbas da lunga distanza che lambisce il palo 
alla destra di Lorieri. 
37 ' Punizione di Giovanne/li che Terraneo devia in calcio d'an

ni'Punizione di Giovonnelli che da àrea 30 metri batte Terraneo 

nell'angolo alto sinistro. 
4 2 ' Sfiora il raddoppio l'Ascoli, con un colpo di testa di Cvetko-
vicchevadipocoallato. 
44 ' Pareggio leccese. Punizione di Barbai lesta di Virdis e pallo
ne a Manno: il difensore tira forte e il pallone battendo su Destro 
inganna il portiere Lorieri che intercetta con il corpo là sfera ma 
non mio evitare che entri in rete. 
76'Punizione di Barbas, deviata in calcio d'angolo dalla barrie
ra: 
8 5 ' Tiro diCvethovic su lancio di Ciovannelli, ma l'Ascoli riesce 
aguadagnaresolo il terzo calcio d'angolo. 
90''Fallo inpiena area di rigore su Vmcze da parte di Sabato, ma 
Pezzellanonrauvedegliestremidelrigore. 

ULP. 

L U C A P O L I T O 

• a l LECCE. I giallorossi di 
Carlo Mazzone hanno perso 
lo smallo dei tempi migliori 
(cioè quando non fallivano 
un colpo in casa). Ora, oltre a 
continuare a.perdere in tra
sferta, sul proprio campo non 
riescono ad andare al di là del 

Eareggio. Ieri contro l'Ascoli 
anno collezionato il terzo 

pari (dopo quelli con il Bari e 
la Sampooria). Mazzone dice: 
•Ci siamo imborghesiti.. Poi 
invita a riflettereé ritrovare i li
velli di una volta. I giocatori 

accettano il rimprovero, qual
cuno lascia a lesta china lo 
stadio, cóme Mórièro: gioca-. 
tore sostituito dal tecnico con 
un più incisivo Vincze. Altri 
sostengono che, comunque, 
essenza* quota .14 Spunti,: .ad 
una giornata dallaUnedel gi
rone d'andata, tutto sommato 
è estremamente, positivo. 
•L'anno scorso abbiamo .gira
lo con 13 punti - dice Bene
detti - e ci siamo salvati.. Chi 
invece non la di queste distin
zioni e l'Ascoli di Beisellinr, 

un tecnico che proprio qui a 
Lecce concluse la sua camera 
di calciatore, per iniziare quel
la di allenatore: In questa città 
tornando da ex aveva sempre 
vinto. «Ma questa volta il pan 
mi sta bene - d e e - anche se 
avrei preferito andare al ripo
so in vantaggio. Forse niella ri
presa avremmo controllato 
meglio il Lecce..lnvece i pu
gliesi hanno ribattuto quasi 
subito al gol-bomba di Gio-

rvannelli. su calcio di punizio
ne.!! Lecce è ripartilo in avan
ti, come.dicevarhcvcon capar-. 
bietà ed ha segnato, anche se 
con la complicità di'Destro 
che ha deviato involontaria
mente uri forte tiro di Marino. 
Il difensore leccése ieri Èra 
chiamalo a sostituire nel ruolo 
di libero l'infortunato Righetti. 
Lo ha latto nel migliore dei 
modi trasformandosi anche in 
attaccante di compleménto 
quando c'è stato bisogno. Ber
selli™ da pane sua era co
stretto a fare menò di due uo
mini importanti, come Casa-
grande, ancora convalescente 
dòpo l'operazione d'appendi
cite, e Cavalieri, squalificato. 
La sua squadra e stata molto 
determinata, segno che ìnse
gue con caparbietà la salvez
za nella quale credè ancora, 
nonostante la precaria situa
zione di classifica. -Siamo pe
nultimi - ha detto Berseli™ 
con una. battuta - ma solo 
perché il Verona non ha gio
cate*. Poi ha invitato tutto 
l'ambiente ascolano a strin
gersi attorno a questa squa-

Masochisti fino in fondo 
Autorete con il bis 
vittoria sul piatto d'argento 

Joao Paulo sflora 11 gol «varo» 
3 ' / / Bari subito m gol. Carbone lancia Joao Paulo, Rizzardì lo 
strattona m malo modo e passa fa palla indietro dove, Rampulla, 
musala, non pud forattrocheguardanhpaltamdare in rete. 
23*Bella azione di Chiorri sulla fascia sinistra, passaggio in area 
a Dezotti, il quale smista di tacco alle sue spalle dove nessuno «? 
lesto ad approfittarne. 
29* Cross su punizione diMaieltaro in area, testa m tuffo di Urba
no e palla che viene bloccata in presa da Mannini 
4 1 * Autorete di Gualco. Tiro di Joao Paulo che viene rimpallato 
da un difensore, Carbone in mezza rovesciata "scheggio" fa po'* 
la, che viene deviata da Gualco in rete 
43* Puhizioine battuta da Umpart per Favalli che fa parare un ti
ro potente dal limite che h'niscesopra la traversa 
60* Su passaggio di Dezotti staffilata di Avanzi che Unisce di poco 
fuori. 
WPunizionediJoooPaulochevaashorareilpalodestro 
8 5 ! Tira Piccioni, respinta detta difesa, riprende Umpar che mette 
inmezzo per Dezotti il qualegira bene ma Mannini blocca. 
89tCross dalla fascia-destra di Perone m area per Scarafoni che 
viene platealmente spinto in area da Gualco Per l'arbitro tutto 
regolare. 
9 f Cross del solito Joao Paulo da destra, arata al volo dt Scara-
fbnii palla parata con sicurezza da Rampulla. G PA.S. 

P I Ù A U G U S T O STAGI 

§ • CREMONA. Sono bastati 
tre minuti al Bari dei miracoli 
per piegare una Cremonese ti
morosa e senza idee. La for
mazione di Burgnich si è pre
sentata davanti al pubblico 
lamicò in formazione tipo, con 
il rientrante Riaardi. li Bari, in 
serie utile da nove partite, ha 
dovuto invece rinunciare a 
Terracenere (squalificato) e 
Branibàti (infortunato) rispet
tivamente sostituiti da Carbo
ne e Urban. Non riusciamo 
comunque ad annotare sui 

nostri taccuini la disposizione 
delle formazioni in campo 
che il Bari passa-immediata
mente in vantaggio, grazie ad 
un grossolano svarione difen
sivo concluso con la ;più clas
sica delie autoréti firmata di 
da Rizzardì. l a Cremonese su
bisce il colpo e si lancia gene
rosamente all'attacco, con la 
speranza di recuperare in bre
ve tempo il risultato. Il Bari, 
sorretto in difesa da un ottimo 
Loseto, non concede però 
molti spazi, bloccando con 

determinazione gli affondi 
portati dai gngiorossi. Il gioco 
della formazione di Salvemini 
è di chiara marca italica, (atto 
di geometne ben precise, co
pertura e gLoqate di rimessa 
molto incisive. Dezotti, digiu
no già da due lumi, appare 
particolarmente isolato, ed e. 
costretta in più di un'occasio
ne ad arretrare a centrocam
po per conquistarsi palle 3(0-
cabu\ Ma ecco che a quattro 
minuti dalla f;ne del pnmov 

tempo il Ban trova un'altra 
strenna natalizia da parte del
la Cremonese questa volta 
l'*anima buona» è Gualco che 
nell'intento di intercettare il ti
ro di Carbone, trafigge ancora 
una volta l'incolpevole Ram
pulla Si va al riposo sul 2 a 0 
per il Ban e sugli spalti dello 
/ in i cominciano a piovere i 
primi fischi 

La npresa per 1 gngiorossi è 
un disastro l! Ban sale con si
curezza in cattedra mettendo 
in mostra un grande Maglia
ro, capace di dare palle chiot
tissime a Joao Paulo, che in 
più di un'occasione si lascia 
andare a delle giocale prege
voli , da grande fuoriclasse. 
Esce in barella Rizzardì dopo 
uno scontro casuale con Ce-
ramicola, per luì uno dei rien
tri in squadra più amari Perla 
Cremonese Limpar cerca di 
dare ordine insieme a Chiorri 
ad una squadra che appare 
sempre meno fiduciosa dei 
propri mezzi E proprio il Ban 
ad andare ancora vicino alla 
rete: un tre a zero che a dire il 
vero sarebbe stala una puni
zione troppo pesante. 
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